
  

n VO Tv, "iù, 183. 

  

SECONDA EDIZIONE 
    

  

È ABBONAMENTI 
| Amo L 50, semestre L. 25 
h Trimestre L. 13.50 

| © cambiamenti d’indirizzo L. 1 

    

Abbonati, sostenitori: Li 70 |. 

  

Direzione e Amministrazione 1a Treppo N. 1 - Udine 
lex   - Telef.:2-52, 

     

  

   

  

   

   

    
Venerdì, 4 Agosto 192% 

  

Le inserzioni si ricevono pressi È 
la Unione Pubblicità Italiana, Wi | 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Uding 

INSERZIONI 
Prezzi per ogni millimetro di si 

tezza: Nella pubblicità occasione 
finanziaria: pagina di testo L. @783} 
Cronaca L. 150; Pubblicità in abili | 
namento pagina di testo L.0.50; @6E | 

   

  

  

naca L. 1—; Mortuari L. 0.78, 
  

    

      
1° Sciopero è finito 
1 L'OMA, 8:(ore 12.25) L'Ufficio Stam. 
h n Ministero degli. Interni comuni- 
F Bua: IM questo momento è stata pro- 
\ “ala cessazione dello sciopero. 

*ifigne il lavoro ripreso 
td 3 (ore 16) — Rapporti dalle 

ile n° recano che lo sciopero genè- 
egg que cessato ‘e da per tutto 

V è stato ripreso. 

Simi 3 
ì vue notizie giunge da tutte le 

ale Dali città italiane: Genova, Roma, 
0, ece. 

n A Roma 
» ten 3 (ore 9) — Lo scioperc eon 

  
‘servi ùt e specialmente degli addetti 

‘’bubblici che riprendono il la- 
©’ ita sensibilmente. Cosî sta- 

‘ Mageior numero di ferrovieri 
“tato a riprendere servizio. Al 

ltozza L Duò dire degli addetti alla 
i Urbana, dei tramvieri e degli 

Jera n di degli autubus e dei tachis. Si 
dei rigi N giornata tutti i servizi pub 

Mi sera, Venteranno pressochè normali. 
È dtamente la notte sono trascorse per- 
(asa 1Ìl «M © tranquille, Stamane è usci- 

Ò Ve ; Ni: SSag cero». i Ù 

Da Clapton contro Jo. sciopero 
PLLTA, 3. — Il Comitato Centrale sg Mone Centrale Postelegrafonica 

Ne iganizzazione bia 
nie Sentore della probabile proclama- 

> dello Sciopero generale da parte 

a nza del Lavoro ha diramato 
ODI, contrariamente alle diret- 

Î ela confederazione italiana: «I 
by Lo hanno ordine di non parteci 

tenendo che tale manifestazione 
1 Condurre auspicata pacifica- 

‘*8graverebbe la situazione del 

Magia dot ieri tons 
Mo Per il lavoro i 
mn iO, 2 (notte). — Stanotte isi 
\'Anono i tipoglrafi per deliberare cir 
Den Ontinuazione o meno dello scio- 
Mm e se fosse decisa la conti- 
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ba: Auch 
me lione RON È 
Ste | è 1 giornali usciranno ugual- 

ak Mattina servendosi di perso- 
I — federato. Seat 

| ton senso dei fiumani 
t Stiopa? 9. — La proclamazione del- 
di, Mae. s Senerale nel Regno ha avu- 
te Percussione a Fiume una riu- 

Di i Steta ‘dei’ dirigenti delle locali 
Ne gp Oni socialiste. Nella suppo- 

h Dog] dette organizzazioni voles- 
lie cogpicare lo sciopero per solida- 
tri à ha x Scioperanti del Regno, la 

È tiche Bosto ‘con manifestazioni pa- 
i è Gli edifici sono tutti imban- 

me noy Vizi pubblici e le aziende 
e È hanno subito alcuna inter- 

  
che» 
cd ie 

e 4 Monetti 
Partiti 

righe n 
traffico è normale e i treni 
tutti in orario. 

tà . . . 

| bal è calmissima; non si è ve- 
i ìa Ineidente. i 

fi 

ì Un i 

uf 66 i gum i nu ia lll “Lavoratore di Triste, 
RTng, ttata in mare 

ta, © 9. — La giornata di ieri 
hi sg Per Senza incidenti, La Questu. 

ch sn 
4 De se) tentavano di far chiudere 
Fi ì fa, Dpree però riuscirvi. 
|a] "Cig 8 

vor la ‘ a atarono di oczapare i lo- 
Cuergta Mera Confederale «del La- 
rg gra turono impediti dalle R. 
"6 7 dMmeldi i fascisti si impadro- 
l'?zion;* ge; itomobile del «Lavorato- 
Tho LU Map tono in mare. Le comuni- 
dg fregio con la regione si so- 

tì normali. L'aspetto del- 
ale, Tutti i servizi pub- 

Son onato. I giornali anche 
sa di ma psciti ad eccezione del 

San loni ste» che ha pubblicato 
Reide nto no della regione   

Tot | 
alenn :_. A notte è traseor- 

0 Agr Cidente e la città pre- 
i Petto normale, Si nota u- 

‘Presa del lavoro da par- 

      

vUtazione. I negozi sono tut, 

Sto l’arresto di aleumi seio- 

lia contro gli scioperan: 

Î 

{.versivi ‘un altro inconsulto movimento 

‘Che stamane, ma il numeru de- 

nea non appena a. 

l’ariche ‘gettata una bomba. 

| rizzato & S. E. l’on, Luigi Facta, Pre- 

| Coraggiosamente reagiscono per man- 

"sprimere ai valorosi cittadini il loro 
plauso commosso e a recarsi in massa | 

forte e pia a deporre una corona alle È 

  

te degli scioperanti. Il piroscafo per A-| 
quileia è partito ieri sera. Stamane so-; 

no usciti il «Piecolo» e l’Era Nuova» e 

% 

il «Popolo». 

j sa rgleì n ‘P sndana i fadabi UO IRantt 0 0 Uoafvo soi [3N00 Le Matil. e. Je vedove. dei. Cadati 
a CAD mi pt limi ppi fi nba «Ra Î mn; Ra 

per ta packficazione e:contio ‘io sciopero 
RUMA, 3. — L'Associazione Nazio- 

nale Madri e Vedove dei Caduti, dolo- 
rosamente impressionata. per il ripro- 
darsi di. tentativi intesi a. sovvertire 

l’erdine:e.a ‘creare al. Paese nuova cau- 

sa di disagio morale e materiale e men- 

tre si.è tentato da parte dei partiti sov. 

‘di sciopero, avuta notizia della compo- 
sizione della crisi ministeriale, ha indi. 

sidente del Consiglio e padre di un e- 
roico caduto, il seguente nobilissimo te 
lecramma: 

«Madri Vedove Caduti, salutando in. 
Voi unico uomo che seppe ancora una 
volta sacrificare ragioni parte e perso- 
nali convenienze di fronte supremi in- 

teressi del Paese reclamanti urgente so 
luzione crisi che i fatti hanno provato. 
ineonsulta' e dannosa proficua conclu- 
sione lavori legislativi chiedonvi nome 
cari Caduti azione che nel rinhovato ri 

spetto alla Legge assicuri pacificazio- | 
ne nazionale». 

Contro lo sciopero poi la Giunta Ese. 

cutiva ha votato il seguente ordine del 
giorno :. 

«La Giunta Esecutiva dell’Associa- 
ziune Nazionale Madri e Vedove dei Ca 
duti ‘interprete della accorata indigna- 
zione delle 500 mila famiglie orsanizza- 
te ed'assistite dalla stessa Associazione, 

Constatando con dolore come l’arme 
dello ‘sciopero politico, sempre detestan 

da, venga in quest’ora già critica del 
Paese ad inasprire ancor più eli snimi 
e le classi sociali ed a ferire nel cuore 
‘di vitali interessi della Patria. 
Rilevando altresi come lo sciopero 

non abbia voluto risparmiare néppure 
quei pubblici servizi che sono le*arte- 
rie della vita Nazionale; 
‘Mentre deplorano con tutta l’anima 

esacerbata delle Madri e Vedove dei 
Caduti d’Italia il rintiovarsi di tali ten 
tativi parricidi; 

Plaude con cuore materno e commos 
so ‘a quanti in nome dell’Italia diletta 
e memori di coloro che per essa son Ua- 
duti sul campo dell’onore civilmente e 

tenere in azione gli organismi vitali de, 

la Patria e togliere le folle dei nostri 
bravi lavoratori già compagni dei no- 
stri cari Caduti, alla ubbriacatura che 
li attossica; 

Invita tutte le Sezioni d’Italia ad e-   
lapidi che nei pubblici edifici immorta- 
lano la memoria di coloro che serven-. 
do da vicino la Patria sono morti per 
difendere il nome e i diritti. 

"Una bona” contro l'abitazione 
‘ d’un deputato socialista 
PADOVA, 3. — Nel pomeriggio un 

continaio di fascisti, vincendo la resi- 
stenza ‘di due carabinieri, irruppe nél- 
la casa ‘dell’on. Dante Gallani, sociali- 
sta. Il vice questore cav. Morelli, ehe 
si trovava a conferire con l'on. Galla- 
ni, trattenne fin che potè i fascisti, dan | 
do cosà modo al deputato ed ai suoi tre 

figli di fuggire. Infine i fascisti penetra 

ti nell’abitazione del deputato sociali 

  
sta; la mettevano a soqquadro. Venne- 

‘rn sparati numerosi colpi di rivoltella 

e di moschetto. Contro la casa venne 

Tre feriti a Torino 
TORINO, 3. — Nel pomeriggio, di 

ieri sono accaduti incidenti, In borgo 
Vanchiglia fu bastonato il postegrato- 
nico fascista Arrigo Ciai, che compieva |; 
il suo servizio, I fascisti organizzarono 
una spedizione pumitiva durante la qua 
le pugnalarono nella schiena il mano- 
vale comunista certo Carlo Rocco, il 
quale venne ricoverato all’ospedale. In 
corso. Belgio, dei fascisti fatti segno a 
colpi di rivoltella, tentarono di invade- 
re una cooperativa socialista, situata 
in quei pressi, ma la forza pubblica li   

ha respinti. Per motivi ignoti fu basto- | De Capitani; Lavori Pubblici: on. Mar- c : 

nato dai fascisti il tipografo Federico | tini; — Agricoltura: on, Congiu; — | tore è perito. 
Miller. A Porta Palazzo fu gravemente 
ferito un manovale comunista, certo 
Bartolomeo Masera, di anni 18, sorpre- 
soa commentare sfavorevolmente un 

manifesto fascista. 

Un commissario prefetti 

per i pubblici servizi: alano 
MILANO, 8. — La nottata è trascor- 

sa tranquilla ; le misure poche dall’auto 

10 

pubblico si sono dimostrate effftacissi- 
me. Una lungi riunione è stata tenuta 
stanotte dai dirigenti delle organizza- 
zioni operaie e dal locale comitato del- 
l'Alleanza del Lavoro, ma non essendo 
pervenuti ordini del comitato romano 
si è decisa la presocuzione dello scio- 
pero. Un bollettino diffuso a tarda sera : 
invitava gli operai ‘a persistere nel mo- 
vimento. In seguito a questa deliberazio 
ne il prefetto a nominato il conte dr. 
Ferdinando Lalli commissario prefetti. 
zio per i servizi pubblici cittadini, Il 
Direttorio ‘del fascio ‘milanese ha ‘dal 
canto suo lanciato un proclama col qua 
le:‘annuncia di avere rimesso i propri 
poteri ad un comitato segreto che se- 
guirà gli ordini della Direzione del Par 
tito. 

Hi ATAAn } gi pg i ngi renlesiai Da grsoeale di armi ed solo 
scoperto a Mi iano 

MILANO, 2 (ore 28). — In comples- 
so si è svolta tranquilla anche la secon- | 
da giornata di sciopero, Si è notata la 
ripresa del lavoro in alcuni stabilimen- 
ti che erano chiusi, Il servizio tratavia- 
rio, organizzato dai fascisti, è prose- 
guito fino a sera con grande concorso 

‘di -pubblito senza dar luogo ad inciden- 

6° i ! so È 
Nel pomeriggio squadre fasciste han 

no fatto uscire dei carri a pompa, e do- 
po averli adornati di bandiere, hanno i_' 
naffiato le vie cittadine, Il centro del- 
la città era imbandierato. Sono stati 0- 
perati parecchi arresti in seguito ad at- 
tentati alla libertà del lavoro. In via 
Ruggero ‘di Lauria una perquisizione 
fatta dalla D 

LORA comunista «Pietro Peroli ha 

portato al sequestro di 51 bombe tipo 
americano, sel rivoltelle) iti rotolo di 
miccia e numerose cartuccie da rivoltel 
la. Il Peroli è ‘stato arrestato. Ogei nel 

pomeriggio, malgrado che la Federazio- 
ne del Libro non abbia concesso la ri- 
chiesta autorizzazione di uscita dei gior 

nali, sono state pubblicate le edizioni 

pomeridiane del «Corriere della Sera», 

una edizione supplementare del «Popo- 

lo d?Italiav e una edizione ridotta del 

giornale «La sera». 
La città ha mantenuto il suo aspetto 

normale anche durante tutta la serata. 

x I 

La Camera convocata per il 0 aporia 
ROMA, 8 (ufficiale). — La Camera 

    

‘dei deputati è convocata alle ore 15 di 
mercoledi 9 agosto col seguente 0.d.9. 

Comunicazioni dei Governo. 

I-Solfosegretari. del nuovo Gabigelto: 
ROMA, 3. — Il Consigli, dei Ministri 

ieri riunitosi alle ore 20.30 e termina- 
to alle ore 21, ha preso in esame la si- 
tuazione derivante dallo sciopero dei 
pubblici servizi ed ha deliberato ener- 
gici provvedimenti intesi a fronteggia- 
re la situazione secondo il diritto ed il 
dovere che spettano allo. Stato di tu- 
telare l’ordine pubblico, 

Il Consiglio ha quindi affidato l’inca- 
rico al Ministro degli Esteri; on. Schan. 
zer e al Ministro del Tesoro, on, Para- 
tore, di appresentare il Governo italia no nell’imminente convegno di Londra. 

La nomina dei Sottosegretari ha dato | 
luogi, ad un brevissimo seambio di idee 
del Consigliv che si è trovato ‘d’accor- 
do per approvare la setuente lista : 

Presidenza: on. Beneduce; — Esteri: 
on. Tosti; — Colonie: on, Benino; — 
Giustizia: on. Casino; — Finanze. on. 
La Loggia; — Tesoro: on. Fontana; 
— Pensioni di guerra: on.Rossini; —. 
Marina militare: on. Pollastrelli; — 
Marina mercantile: on. Sella; — Istru- 
zione: on. Lopiano; — Belle Arti: on. 

ubblica: sicurezza’ presso 

Eudustria: on. Bosco; — Lavoro: on. 

: Cingolani; — Poste Telegrafi e Tele- 
i foni* on. Petrillo; — Terre Liberate: 
‘ on. Merlin; — Guerra: on. Marracino. 

i Lanomina del Sottosegretario all’In 

temo è restata sospesa in attesa dell’ae 

‘cettazioni del designato. 
INl'Cunsiglio ‘si è poi occupato di mol- 

ti aflari di ordinaria amministrazione. 

"L'on. Famarola «sottosegretario agli Iter 
torità di P. S. per la tutela dell’ordine ZOMA, 3. — Essendone pervenuta la 

accettazione ,llolnl. Fumarola resta 
: quale designato quale sottosegretario di 
: Stato dell’Interno. 

CL puoro. Mito gli aero 
ai suoi dipendenti 

ROMA, 3. — Il Ministro dell’Inter- 
no, sen. Taddei, nel prender possesso 
del suo ufficio, ha diramato ai prefetti 
del Regno il seguente telegramma: 

«Chiamato dalla fiducia di S. M. il 
Re a dirigere il Ministero dell’interno, 
mi è grato inviare ale SS. VV. Ilme e 

a tutti i funzionari il mio saluto «vr- 

diale, Per la mia lunga conoscenza del 

‘vostro vivo amore al paese, del vostro 

profondo sentimento del dovere sonb 

sicuro ‘di poter fare certo affidamento 

sulla vostra zelanti. cooperazione per 

assicurare fermamente di fronte a tut- 
ti i cittadini l'osservanza delle leggi. 

À kJinistro Taddel.» 4 
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I socialisti italiani perla vita 

dei rivoluzionari russi. soffo. processo 
ROMA, 3. — Si è riunito stamane il 

Direttorio del Gruppo Parlamentare 

Socialista ed ha deciso di inviare a Mo- 
sca i seguenti telegrammi al consiglio 

dei commissari del popolo: «Il Diretto- 

rio del Gruppo Socialista del Parlamen 
to Italiano confida che ‘il governo dei 
Soviety; in omaggio alla umanità e nel 

l'interesse dell’avvenire: della rivoluzio- 

ne russa e dell’unione mondiale dei la- 

voratori, risparmierà la vita dei socia- 
listi rivoluzionari, vecchi compagni del 

la lotta contro lo zarismo, dimostrando 
l'identità della rivoluzione proletaria 
colla civilizzazione superiore. Il Segre- 
tario Baldesi». i 

«ba: Confederazione Generale del La     
la ‘conferenza dei sindacati internazio- 
nali per la tutela della vita dei socia- 
listi rivoluzionari svttò processo. Il sot. 
tosegretario generale D’'ARAGNA». 

Ne Giorgio: rende: omaggio al genio 
di Marconi 

LONDRA, 3.-- IlRe Giorgio ha vi- 
sitato ieri lo yacht «Elettra» del Sena- 
tore Marconi ove ha voluto personal- 
mente osservare i nuovi apparecchi ra. 
dio telegrafici con i quali Marconi ha 
ottenuto tanto successo nei suoi re- 
centi viaggi in America, Una parte de- 
‘gli apparecchi è stata costruita nelle 
officine Marconi di Genova. Il Re d’In- 
ghilterra si è molto felicitato con Mar- 
coni. Il yacht «Elettra» è il primo yacht 
a vapore italiano che ha dato fondo in 
un porto del Nord America. Marconi 
ho risalito il fiume Hudson sino ad Al- 
bany, per 150 miglia. Dopo i tempi di 
Varazzano îl vapore «Elettra», è la pri- 
ma nave italiana che ha riportato la 
bandiera italiana in quelle regioni. 

9 è e L'America seguirebbe 
l'esempio dell’inghilterra 

circa!la rinuncia ai crediti? 
LONDRA, 3. — Secondo una noti- 

zia dell'Agenzia ‘Reuter, i rappresentan 
ti della Gran Bretagna alla Conferen- 
za di Londra saranno Lloyd George, 
Chamberalin e il cancelliere dello scae 
chiere, i 

L’informazione aggiunge che vi sono 
attualmente a Londra alcuni funziona 
ri ameritani che hanno espresso l’opi- 
nicne che se l’Inghilterra avesse mani- 
festato. l’intenzione ‘di rinunciare ai 
debiti che gli alleati hanno verso di lei, 
gli Stati Uniti sarebbero stati moral- 
mente obbligati a imitarne l’esempio 
forse non immediatamente, ma dopo le 
elezioni generali, poichè negli stati U-   

3 Rimorchiatoro ame 

voro italiana rinnova i voti espressi dal 

SERIE 

riti tale questione non deve essere con 
siderata solo dal punto di vista finan- 
ziario, ma anch da quello politico. 

[cino salfafo fa-aria 
p Tutto Pequipaggio perito 

NEW YORK, 3. — Ieri mattina un 
rimorchiatore è saltato in aria sotto 

il ponte di Broockling ed è affondato 
immediatamente. Si crede che l’inciden 

te sia dovuta ad esplosione di una cal- 
daia. Tutto l’equipagigio del rimorchia- 

  
“to le credenziali. 

Stosse di terremoto a Livorsa 
LIVORNO, 3. — Stanotte è stata ava 

vertita una lelggera scossa di terremo= 
to della durata di due secondi. L’epi- 
centro si trova probabilmente a 67 km. 
in direzione Nord-Est. 

L'ambasciafore russo. a Berlino 
BERLINO, 3. — Il presidente del 

Reich ha ricevuto. l’ambasciatore' di 
Russia, Krestimski, che gli ha presen 
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Vil, 

I RUMENI.— Intanto la truppa si ri 
tirava dal fronte, e ritornava verso la 

città; i Rumeni vistosi liberi marciaro- 
no dietro loro, devastando le campagne 
portando via quanto lory capitava sot- 

to le mani, spogliando i contadini, por- 

tando loro via il bestiame e i viveri. I 
contadini che prima non volevano por- 
tare in città i loro viveri, e accumula- 
vane tutto nei loro depesiti e nascondi. 
gli, furono vittime dei Rumeni, i quali 
asportarono loro persino il frumento 
che avevano ancora legato in manipoli 
nelle campagne, e non potendo farlo 
macinare perchè i molini non lavorava- 
nov, lo gettavano in pasto ai cavalli, e 
la città rimase senza pane. 

De lle truppe comuniste, i primi as- 
salirono i treni e ritornarono comoda- 
‘mente in città senza alcun ostacolo; ma 
agli ultimi mancavano i treni, e tanto 
più perchè in qualche luogo trovarono 
delle angherie da payte dei capi stazio- 
n° pei farli ritardare, di modo che la 
truppa in ritardo fu presa. dai Rume- 
ni, fatti prigionieri di guerra, e man- 
dati in Rumenia. 

lu questi incontri inolti perdettero la 
vita; cosî pure anchè i contadini in cer 
ti luoghi erano armati, e assalivano i 
piccoli gruppi che ritornavano in città 
coi loro cavalli; ciò toecò anche a un 
mio figlio, e non vedendolo comparire 
a casa lo avevamo creduto già perduto; 
dopo un paio di giorni che già non ve- 
niva più afcuno, comparve a casa sfini- 
to di forze e pieno di fame. Lui ci rac- 
contò d’esser stato assalito colla sua 
compagnia in un villaggio presso Bu- 

dapest da contadini armati, e vestiti da 
soldati, che dovevano essere misti con 
Rumeni; era stato în possesso di due 
bei cavalli carichi di viveri, vestiàrio, 
e armi; ma dopo una energica e lunga 
difesa, lasciato tutto in abbandono, riu 
sci a fuggire, e venire a casa a piedi con 
una pioggia dirotta; della sua compa- 
ginia dovevano esserne rimasti molto 
pechi. 

sarono di essa e diel comando ; non man- 
cavano giornalmente editti e erdini in 
tutte le vie della città, e in tutte le ca- 
se; ognuno doveva dare una relazione 
dei suoi possedimenti e pagare il 20 per 
cento sotto gravissime pene, s’imposse. 
sarono di tutte le caserme, visitarono 
1 quartieri in cerca di armi, e si impos- 
sessarono di tutto il bene di Dio.La Mis- 
sione Italiana riasciava ai suoiì sudditi 

questo certificato doveva essere affisso 

Runeni, ciò che venne bene anche a 
me. I Rumeni spogliarono turze le iab- 
biiche e gli stabiliment: del ferro, :netal 
li, macchine, e di tutto quello che stava 
loro bene; guai se le direzioni si vppo- 
nevano ai loro vandalismi; quando a- 
vevano un treno carico, è pronto, lo 
mandavano in Rumenia. Davano la cae- 
cia agli ebrei, e li massaeravano per le 
«strade, e per le vie. La plebaglia milita- 
resea Rumena. strappava...alle povere 
donne: gl orecchini dalle orecchie e 
‘quanto oro veniva loro in vista; siechè 
si doveva ben esser cauti, e non farsi 
vedere con oro addosso. Se qualcuno a- 
veva qualche astio con qualche perso- 
na, non poteva sfogare la sua vendetta, 
diceva a una guardia rumena: Colui è 
un ebreo, e con una frusta che aveva- 
‘no sempre in mano, lo frustavano tanto 
fino che doveva cadere a terra esanime 
sotto il proprio sangue; così pure pro- 
cedevano se alcuno diceva: Costui era 
‘um militare comunista contro di voi, 

Di questi casi pietosi succedevano 
spesso. Tutto ciò che prima non aveva 
fatto il comunismo, fu fatto e distrut- 
to dai Rumeni; cosî la popolazione, in 
parte, stava pegigio di prima. Le Mis-   

   

GIOVANNI. BROVEDAN 

E SUE CONSEGUENZE 

Entrati i Rumeni in città, s’imposse- ; 

che lo domandavano un certificato, che | 
pru:biva, l’entrata rel. loro quartiere; 

fuori alla porta della propria abitazio-| 
ne, e così erano esenti della visita dei 

   NACIINO  DIGHERES DR 

‘ sioni non potevàno far nulla contro î 
Rumeni, € della Missione Italiana it 
Romanelli fu chiamato a Roma. 

— La sua partenza ha lasciato un vive 
dolore nel cuore degli ungheresi, i qua- 
lì si sono messi subito all'opera per e- 
rigerli un monumento ; 10 ho visto coi 
miei occhi la fotografia del busto per il 
modello. In sua vece prese il comande 
della Missione il generale Bombelli. 
MONETA BIANCA. — Terminato i 

comunismo, alcuni giorni dopo, la mo- | 
neta comunista detta la moneta bianca 
perdette il 75 per cento del suo valore 
Così tutti coloro che avevano risparmia 
ta la pelle e raggruzzolato alcune mi- 
gliaia di corone, erano ritornate nella 
primiera miseria, in modo speciale l’o- 
De #10, e con ciò ebbero il più bel ricor 
do dei comunisti. 

(‘ra mi resta a raccontarvi il più ter- 
ribile. 

Terminato il comunismo, e preso pos: 
sesso dal nuovo governo degli . edifieà 
governativi, cantine del parlament 
che sono vastissintefurono trovate 
piene di cadaveri martorizzati; subito 
furono visitate le cantine sotterranee 
degli altri edifici di cui si era impadro= 
nita a Dittatura comunista in tutti i di- 
stretti della città, e fu trovato il me- 
desimo orribile spettacolo. Era libero & 
tuli: l’accesso, per vedere, se caso mai, 
qualcuno avesse da scoprire ed identi- 
fiere in questi cadaveri qualcuno deg 
suoi; ma alla vista di tale spettacolo, 
iu specialità le donne; cadevano svena,. 
te al suolo, ed avevano un bel da fare 
a farle rinvennire ed allontanare: per. 
Giò fu chiuso l’accesso al pubblico, 

Confesso che tale spettacolo iv nom 
l’hv visto, ma bensi intesi molto a par- 
lare da coloro che udirono e vider'eoi 
L: opri occhi. Le. vittime si trovarono 
torturate in tutti i modi possibili è j più: 
barbari. Scarnificati, senza pelle, sen- 
za occhi, senza unghie, senza orecchi,. 
senza naso, lingua tagliata; a qualcuno 
erano infilate nelle estremità delle ‘di- 
ta degli aghi, poi messi ientdi 
al. paion per farli suonare: al pia. 

imo frustati fino che restavano cada- 
| veri; crocifissi con chiodi in:'éroce come: 
Cristo, anzi si parlava molto d’un pre- 

i te, il parroco della Buros don Hoék 
i Janos, che lo nominai a principio, ch'e, 
‘ra sparito col primo giorno del comù- 

| nismo. crocifisso con chiodi, e credo con 
corone di spine, e tante altre crudeli 

i oscenità che qui per decenza non posse 
| Spiegare, ma ve le potrete immaginare. 

E° il giudaismo, continuatore della; 
iragedia del Golgota, che sfoga la rab- 
bia eoi eristianii © 

Siccome io mi trovava giornalmente 
alla Missione Italiana, e li siginor Roma 
nelli era grande amico d’un frate ita- 
liano del convento dei Serviti, certo P. 
Bonaventurà, questo frate veniva gior. nalmente alla Missione, vestito în bor= 
ghese, non potendo eosì facilmente w 
seire dal convento a quei tempi in abi | 
to talare, e questo lavorava molto as- 
sieme col Romanelli per il bene della: 
città, Dr 

Un giorno trovandomi alla Missione, 
mia figlia mi presentò a lui come sue 
padre, e visto che si tratteneva con pia- 
cere a parlare con me, presa alquanta 
confidenza, gli domandai se era vero dî 
tutti questi fartiri ed oscenità di cui 
si parlava e mi eonfermò tutto..Gli do- © 
tutti questi martiri ed, oscenità di cut, 
tanto si parlava nella persona del par- 
roco della Baros, della Chiese di S. Giu 
seppe, Hogh Janos, ch’io conosceva mof 
to bene, avendo assistito più volte alla 
sua S. Messa ed ascoltate le sue predi-- 
che, se ben non intendeva la lingua magg 
giara, perchè era calcolato il primo ora, 
tore dell’Ungheria, e il frate mi rt 
spose: Non era quello, ma bensi un’al 
tro sacerdote, lui si trova in salvo oltre 

(1 confini, ma non entrerà più come pars 
roco a Budapest. ‘(Continua). 

  

   



          

            

     

  

   

  

      

     

       

     
       
     

    

     

   

    

      

    

  

         
   

   

   

       

    
    

    
     

    

   

      

    

      

      
    

     

    

    

    

    

   

  

   

      

   

   
     

  

     
   

  

   

          

      

  

      

  

    

   

    

   

  

   

      

      

  

   

  

   

        

   

  

   

    

   
   

  

    
   

   

  

   

   
   

    

   

     

   

   

  

   

  

    

    

   

    

   

            

    

    

    

   

    

    

      

   

     

     

    

      

   

  

       
   

  

  

       
   

     

    

  

| Amazzoni» lavoro 

  

  

PORDENONE. 

‘TEATRO POLLINI. — Domani 4 
al modernissimo Teatro Pollini si rî- 

produrrà, con un unico spettacolo, la 

tournèe d’arte del Teatro Veneziano 

compagnia primaria che sta compiendo 
il giro attraverso l’Italia reduce quiîn- 

di dai migliori teatri. La compagnia si 

produrrà con un nuovissimo lavoro dia- 

lettale «Come un sogno» di Narciso 
{Quintavalle ; lavoro rappresentato a Ve 
nezia la prima volta con un clamoroso 
successo. Gli inierpreti fedeli che di 
questo lavoro ne fanno una creazione 
sono: Rina Boni ed Alessandro Lazza- 
ri. I nomi tanto dell’autore, quanto de- 
gli artisti richiamiranno nell’attraenie 
locale del Pollini una moltitudine di 
persone che da troppo tempo attendono 
ansiose un avvenimento d’arte. 

Per domenica verrà rappresentata la 
‘film cinematografica «La cintura delle 

artistico che si differenzia assolutamen- 
te dai soliti lavorî rîproducenti avven-. 
ture stravagaòlti o romanzi inverosimi- 
li. Lavoro finemente cesellato e portat 
allo stato di perfezione dal celebre Ma- 
rio Guaita. Lavoro che contiene tutti 
elementi dî un sano dîvertimento e che 
siamo certi sarà ben gustato e giudicato. 

MAIANO 

TANTO PER RICORDARE. — Ci 
voleva un articolo sul mostro giornale 
per mandare su tutte le furie i nostri 

famigerati méestatori. Francamente non |' 

‘eredevamo di colpire così giustamente 

nel segno da far perdere ogni ritegno a 

eolui che più di ogni altro si ritenne 

eolpito. Questo signore secondo le nor- 

me che dovrebbero presiedere in qual- 

siasi polemica che tocchi più o meno la 

pretesa onorabilità di un determinato 

individuo avrebbe dovuto reagire con 

la stessa arma con cui è stato offeso. Co- 

sì non fu perchè non lo poteva e ciò per 

tina ragione intuitiva; non poteva di- 

fendersi perchè difendendosi non poie- 

va fare altro che accusarsi. E° troppo 

pericoloso difendersi sui gîornali spe- 

tialmente quando si devono inventare 

4delle frottole che certamente non sareb- 

bero destinate ad essere digerilte; perciò 

si preferisce la difesa comune a tutti 1 

earrettieri avvinazzati; sì inveisce con 

frasi e con epitetî e con gestî non qua- 

lîficabili. 

‘<° E ti atteggi a vittima, e vittima dei 
popolari per giunta; c’è qualcuno for- 
se che crede? Il paese deve comprende- 
re che noi siamo partiti nella campa- 
gna attuale, da un’unica considerazio- 
ine: denunziare le turpi manovre di quel 
da cricca che tutto il paese conosce e clie 
da oltre trenta anni sgoverna.il comune. 
Ci.sembra che è giunta l’ora di porre un 
termine a sistemi che avvilirono Maia- 
no e fanno poco onore a giovani che 
dovrebbero avere il coraggîo una buo- 
na volta di reagire. E’ notorio che sul 
gonto del Municipio non regna sover- 
ghia simpatia ; è risaputo che un mistero 

regna da oltre.20 anni nella nostra am- 

ministrazione che apertamente si criti- 

meravigliosamente | 

un sistema di calunnîe che non gli pos- 
sono giovare perchè, se cominciamo a 
fare una campagna proprio per conto 

suo, e noi per quanto riluttanti siamo 
però più che preparati, lo assicuriamo 
che non avrà proprio nulla da guada- 
gnare ed il paese ne rimarrà edificato. 
Noi invîttamo chi si sentì offeso dai 
nostri precedenti articoli.a dîfendersî 
pubblicamente; forse è un po’ in ritar- 
do, ma non conta, la propria reputazio- 

ne di galantuomo bisogna dimostrarla, 
altrimenti la pretesa insinuazione non 

si cancella, ma anzi si presta a tutte le 

interpretazioni. E° inutile inveire con- 

tro tîzîo 0 contro Baracchino magari; 

si deve rispondere perchè non si voleva 

saperne del Del Missier la cui espulsio- 

ne era da tempo decretata. Questo sì 

vuole sapere per ora; in seguito vedre- 

n 

mo. 

S. DANIELE 

SPACCIO DI MONETE FALSE. — 

Si presentava ieri al comando dei R. R. 

C. C. il Sig. Alfonso Riva di anni 27 

da Maiano e denunciava, depositandoli, 

che uno sconosciuto gli consegnò in cam 

zio di merce quattro biglietti falsi da 

cento lire della Banca d’Italia. 

L'Autorità ha iniziato indagînî per 

scoprire gli spaccîatori, gîacchè in que- 

sta settimana si sono verificati varî ca- 

si ed altre denuncie vennero presentate 

ai carabinieri. 

ZUGLIO 

MEZZO SECOLO DI OPERA EDU- 

CATIVA. — E’ gîunto in questa sua 

nativa Valle di S. Pietro, a ristorare le 

sue forze, il venierando maestro Giusep- 

pe Agostinis, da Fielis. Per oltre cin- 

quant’anni îl prof. Agostînis dedicò e- 

nergie, animo e cuore nelle scuole ele- 

mlentari di Venezia, a S. Girolamo, al- 

PIstituto Colletti, alla Casa Paterna ed 

all’Ospizio Marino. Da moltissimi an- 

ni era direttore dîdattico. 
Tempra squisita di educatore antico, 

con una concezione religiosa della mis- 

sione educativa, il prof. Agostînis go- 

de a Venezia la venerazione di'mîgliaia 

e mîgliaîa di famîglie. Quando nel lu- 

glio scorso per inesorabili lîmîti di età 

il suo apostolato tra l’înfanzia dovette 

subîre lo stroncamento, autorità muni- 

cipali e scolastiche, clero e cittadînan- 

za gli improvvisarono un solenne saluto 

d'addio le di rîcgnoscenza nelle Scuole 

di S. Girolamo. Numerosi discorsi po- 

sero in luce la îndefessa, intelligente ed 

amorosa opera di educazione è carîtà di 

cui rifulse la vita del festeggiato. Ven- 

nero pubblicate nell’occasione, parec- 

chie poesie ed offerti numerosi doni, fra 

cui un ingrandimento fotografico del | 

vecchio maestro. È 

Qui, nel comune natio, dove l'A gosti- 

nîs è apprezzato per l’adamantino ca- 

rattere, î suoi sentimenti relîgîosi pro- 

fondamente e combattîvamente profes- 

sati, le onoranze di Venezia ebbero u- 

na simpatica eco. Ad multos annos, an- 

cora! 

BAGNARIA ARSA | 

LA MORTE DEL CAPPELLANO. 

nisti hanno ingaggiato la lotta elette- 

rale, penserà in via onorevole alla rin- 

metà del comune, ha diritto di aver par 

te nell’Amministrazione del suo dena- 

ro. | 

meno una minoranza, che avrebbe ser- 

vito di controllo, la causa è della mino- 

dalla mitologia greca, fuggiasca assie- 

me ad Antenore, mirò affranta la di- 

struzione di Troja, tragittò pel mar E- 

geo per rifugiarsi nel gran lago rinchiu 

so nel seno delle Ausoniche terre, 

no nelle insenature alle foci del Po, qui 
prese stanza, ove Euganei e Venedì si 

confusero in un’armonia d'intenti, col 

dissodar il suolo, col domar le acque. 

varca, solcò quel mare, che fece Suo, e 

dominò col fascino del suo nome, ordi- 

nando alle genti che lo seguivano, di 

correggere i corsi, di arginare gli spal- 
di, di ricamar le spiaggie. 

| da destra, in un paradisiaco loco, orna- 
to di conifere, compose a dolce pendio 
incantevole «Soglia marina» che i ro- 
mani poscia chiamarono «Aquae gra- 
theae». Favola o leggenda, il rogito 
più solenne sta nel fatto che «Adriati- 
eo» suona qual nome caro agli italiani, 
perchè, può dirsi, è quasi tutto italico 

mare. 

eor più diletto, inquantochè le popola. 
zioni del litorale, che videro tre civiltà 
latine, rivvocate dalla grandezza di Ro- 
ca. Cella cristianità dei Patriarchi, e 
calle glorie di S. Mars), «i riannodar ;. 
no al ceppo della loro sti. pe. 

mor'e. e quali custode cir.3 

rina cgrathea» fra mn melto innalza. 

ra il «vlonumento al Ma.naio». 

il concorso. Il soggetto è austero : Ade a 

mite d’uno scoglio circondato da ci- 
pressi, protegge il mare. 

segnante architettura a Udine, ricorda 

fotografie prese in quel di Grado, nel| 

<: In oggi Grado 
del litorale se non pomposamente sone | 

32 prete 

ca. Sappiamo che da anni amministra- | 

zioni ed uomini si succedono senza che 
le condizioni del Comune siano mîglîo- 
«rate; ove non è lecita la domanda e non 

è logica la preoccupazione del contri. 

buente il quale chiede si ponga final 

mente termine ad uno stato di cose per 

ui il paese nostro può essere considera- 
«to difensore strenuo del nepotismo, del 

favoritismo e la culla della camorra e 

dell’incompetenza? Tutti convssono ie 
condizioni del Comune e tutti |: com- 

mentano e le criticano; ma'nessuno osa 

«reagire. Perchè? Veramente ini quelle 

officine ove si forma la cosidetta opi- 

mione pubblica, e ce ne sono diverse a 

“Maiano in luoghi più o meno eccentrici, 

dove sî fa l’alta politica centellinando 

‘un caffè o nellîntermezzo di una acca- 

nita partita alla morra, esiste un po’ di 

viltà. Tutti i fucînatorî di questa be- 

‘nedetta opinione pubblîca sì trovano di 

accordo nel deplorare i sistemi matane- 

«sì, ma quando si tratta dî prendere una 

Iecisione al fine di por termîne agli in- 

convenienti lamentati, si verifica. lo 

squagliamento generale! 
Questa è la verità! Ora chi ha a cuore 

Ja risollevazione del nostro paese deve 

unirsi, prescindendo da considerazioni 
. polîtiche, a chi, «dîsinteressatamente 
“ama con l’unico scopo di epurare l’am- 
: biente e di far cosa utile al nostro di- 
‘sgraziato paese» si è messo risolutamen- 
te sulla via che l’amore e l’attaccamen- 
to al paese gli ha indicato. Per noi le. 

4 persone non contano; conta solamente 

chi sinceramente lavora per il nostro 

‘paese, senza pretendere soverchio. Vo- 

gliamo avere luce completa sulla no- 

stra amministrazione, perchè il contri- 

buente ha il diritto di essere illuminato ; 

mnergia. ed imparzialità. 

La nostra campagna che è sorta per 

‘reazione giusta contro un illecito soprù- 

so tentato ad arte, continuerà imperier- 

rita; le calunnie di qualche messere 

‘troppo interessato non devieranno la no- 

stra campagna come neanche ci indur- 

ranno a rivolgerci contro il calunniato-. 

re al quale osserviamo che la sua non 

è difesa, ma si chiama «darsi la zappa 

sul piede» . I 

— Dopo 

sopportate con una rassegnazione vera- 

mente cristiana, 

Bellina ierl cess 

ndismo dall’atturle Segretario e- 

sette lunghi mesi di sofferenze 

Don Giacomo Cav. 

ava di vivere. Fu cap- 

pellano-maestro in paese per oltre di- 

Slafinote anni, e da Un atino, NOn per 

mettendogli le forze, attendeva soltanto 

alla scuola, alla quale sì dedicava con 

amore e coscienza. 

Porgiamo alla famiglia le più si 

condoglianze. 

RIVE D’ARCANO 
MOVIMENTO GIOVANILE. — ll. 

iorno 2 corrente verso le ore 20 i gio- 

vani cattolici di questo circolo si adu- 

narono per sentire la parola del loro pre- 

sidente Sottofederale e propagandista 

della Federazione Dioc. Violino Giu- 

seppe, il quale s’intratenne con loro 

piegando la necessità del movimento 

invanile cattolico e l’importanza del 

suo programma. Dopo cordiali parole di. 

ringraziamento dell’Assistente Eccle- 

stiastico Don Zamparo a lui rivolte, il 

propagendista si dichiarò soddîsfatto 

dell’andamento lodevole del Circolo ed 

espresse le sue speranze nella Gioventù 

Cattelica di Rive d’Arcano. i 

Speriamo sempre in meglio, ‘c’è pro- 

prio bisogno! de 

ncere 

NO 

NOTE SULL’'AMMINISTRAZIONE 

| Tutti i cittadini hanno diritto @ s0- 

vente dovere di esprimere il proprio 

| parere intorno all’organo locale, che li 

amministra; e nel proprio giudizio di 

essere sinceri e sereni. 

Noi non possiamo approvare la ma 

niera slealé e velenosa, con cui sul 

amministraziona comunale. 
Giamo sicuri, che essa saprà difeider. 

si contro ogni accusa di irregolarità. 
E ciò è un gran bere, 

Tuttavia «sp: imer do la nostra opime 
ne in merito 4:ila condizione poutica 
creata dall’assenza dal cons:3 ‘3 sl   

Però lo diffidiamo a continuare in 

‘nano con signorile semplicità. Un por- 

‘«Giornale di Udgine» si attacca la nostra 

rappresentanti del capoluogo, die'nie. 
ehe siamo anehe sicuri, che l'attuale 
amministrazione, sppena avra provve! 

dute alle partico.ari e giusta necessità 

ovazione del Consiglio. 

E’ chiaro, che formando il capoluogo 

l 
Tuttavia, se non v’è nel consiglio al- 

  

ranza stessa, 
qualcuno, ha date le dimissioni. 

che gli interessi politici di una o due 

persone (vanità inutile), invece che de 

la equità, ispirare gli atacchi, e special 

nesatto, esagerato, e sleale. 

la quale, ponendo ciò a 

Non vorremmo, come tutti vedono, 

a equità, ispirasse gli attacchi vi è di i- 

  

Grado, Ferragosto 1922. 

Adria protegge. Dea idisconosciuta 

Vinto il dolore, assicurato il sogglior- 

Adria generò Adriatico. Atleta e Na- 

Giunto allo estremo limite della spon- 

In questi ultimi tempi esso torna an- 

Crado ne è culla di queste sante me- 

soglia ma- 

L'architetto Midena ci Udine vinse 

maestosamentie assisa sull’estremo ti 

c-% &   Me vii 
Chi eLbe famigliarità col chiarissimo 

prof. Pontini, nativo di Terzo, ed ine 

come questi, gradiva mostrare alcune 

1875. 

La vecchia Grado dei Patriarchi e di 

S. Marco con le sue calli, campi, corti 

veneziane, strette in un guscio; unico 

l’albergo Marchesini e, una sola vasta 

capanna di legno con leggero pontile 
di fronte all’amena e serena spiaggia. 

è assurta qual città 

tnosa, dignitosamente decorosa,. 

Palazzi, ville, viali, giardini l’ador- 

to capace di magigior traffico, assecon- 
da la sua economia, e, quel che più 
mounta,la sua spiaggia, rivale: maggio- 

re di ogni altra soglia marina. | |’ —. 
Per la sua arena densa di bromo e j0- 

   
    

  

per la calda arena, diventano belli, ar- 

zilli, abbronzati. i 

doloroso confine sociale, sta la stazione 

balneare per le Colonie di Udine, Gori- 

zia, Tolmino, le quali ogni anno allar- 

cano la loro attività, col condurre al 

mare centinaia e centinaia di bambini 

figli di coloro che non arricchiscono 

mai. 

infermità infantile, avranno il diritto 

alla cura gratuita al mare, come in. 0gi- 

gi tutti 1 poveri hanno diritto alla cu- 

ra gratuita neglii ospedali. 

‘società, perchè ricupererebbe per la 

produzione 

Ie quali in oggi si affievoliscono 0 pre- 

l'interessamento delle Autorità Comu- 

‘missione di Cura, ‘e per le iniziative de 

Alcuni 

Vi 
f EM | TY CE ® 

Appartata e divisa da un reticolato, 

Benefica opera, benedetta! 

Verrà forse il giorno in cui tutti i fi- 

gli dei lavoratori colpità da qualche 

Se così fosse ne avvantaggerebbe la: 

collettiva molte energie 

cocemente scompaiono. 

A 
Sia per Grado o per qualunque altra 

Stazione Balneare, l'argomento demo- 

litore, non arriva ad aggiungere. un 

granello di sabbia, nè una goccia d’ac- 

qua, qual farmaco fisio-intellettmale. 

Per quanto si riferisce a Grado, è do- 

vèroso riconoscere come i Gradesi, per 

nali, per quello dei preposti alla Com- 

la Società Ausonia, cerchino in tutti i 

modi di render lieto il soggiorno ai. lo- 

ro ospiti, organizzando, feste, gite, re- 

gate ecc. ecc., memori della igienica 

massima: «Alto morale guarisce ogni 

male». 
In questi giorni a Grado ebbero luo 

go corse podistiche fra bambini ospiti, 

lotterie, tombole, concerto, gare al nuo- 

to. 
Per domenica 6 agosto la Società Au 

sonia sta allestendo un attraente pro- 

gramma, nel quale primeggiano le tra- 

dizionali regate. 
L'ordine di queste regate è il seguen- 

te: 

__1. Corsa. Yole di mare a 4 vogatori 

e tim, «Esordienti». Coppa Dreher, di- 

fesa della S. C. «Enco» di Fiume. 

12. Corsa. Yole di mare a 4 vogatori e 
tim. «Junioresy. 

8. Corsa. Yole di‘mare a 2 vogatori 

e, tim, «Seniores». © ‘© 
. Corsa. Yole di mare 

e tim. «Seniores». | 

Targa del Municipio di Grado, difesa 
dalla S. S. «Eneo di Fiume». 

a 4 vogaori 

due bravi però si unirono altri che sco- 

razzarono su e.giù per la contrada can. | 

tando in atto di sfida: «Giovinezza», fer 
mandosi ogni qualvolta vedevano qual- 

per aver occasione di compiere qualche | 

impresa di cattivo genere. La storia du| 

cuno e con visacci seccavano a reagire | 

rò fino dopo mezzanotte, ma nessuno | 

di-Capodisopra si mosse, mostrando ail 

bravi di avere una educazione superio- | 

re alla loro, perchè — dove siamo? - - 

siamo nel Friuli abituato al rispetto, ne 

mico del brigantaggio amante della pa- 

ce. 

S. LORENZO (Fiumicello) 

| SCOPERTA DI AFFRESCHI. — Lu. 

nedi u, p. 81 luglio, furono scoperti nel | 

la chiesa di S. Lorenzo dei bellissimi 

affreschi murali nella navata di mezzo. 

Si venne alla scoperta in occasione del 

la presenza costi del pittore signor Leo- 

poldo Perco di Lucinico, il quale incom 

benzato di dare un po” di ritoccata al- 

la fisura di S. Lorenzo M. volle pro-|, 

vare se sotto gli intonachi delle pareti 

ci fossero delle pitture. E felicemente 

vi riuscì sicchè arrivato sopra luogo lo 

amministratore parr. D. Faizari assie- 

me a D. Pividor furono fatti dei saggi 

alle colonne e alle pareti e così vennero 

alla luce le figure di diversi apostoli, an 

geli, decorazioni ecc. 

Il tutto è ben conservato e mostra u- 

na vivacità di colori e finezza di for- 

ma straordinaria. L'amministratore par 

rocchiale ha fatto noto un tanto allo 

ufficio Belle Arti domandando ur. so- 

praluogi per decidere sul da farsi, es-| 

serdo anche prossimo il principio dei 

lavori di restauro alla Chiesa, per cui 

sarà necessario prendere gli opportuni 

provvedimenti. 
Un curioso. 

STARANZANO 
Sabato, come preavvisato, il nostro 

patrio consiglio si radunava a seduta. 

Grande apparato di forze, 8 reali cara- 

binieri e 2 agienti investigativi. pianto- 

navano il Municipio per salvare ia pa- 

tria, cioò quel povero sindaco ora pas- 

sato da socialista a fascista. 

Aperta la seduta il sindaco ordinava 

al segretario di leggere il verbale del 

l’antecedente, un’onorevole suo collega 

però non intendeva che si procedesse 

alla ettura anzi, pretese che si leggesse 

all’istante una lettera da lui presenta- 

ta, al che il sindaco rifiutavasi per ben 

due volte asserendo che senza il consen 

so (paterno o materno) del Commissa- 

rio Civile distr. non poteva prenderla 
in considerazione. Visto un tanto i con- 

siglieri abbandonarono l’aula in segno 

di evidente... fiducia. 
Altro che menzognera  l’asserzione. 

che non lo si vuole on. Sindaco! 

Dove i galantuomini ed i bempen- 

santi ecc, come da voi scritto e firmato 

nel N. 169 di questo giornale. 

La verità, on. Sindaco, è questa che 

i vostri elettori non vi vogliono e so- 

no stanchi che voi facciate il desposta 

del comune e ve lo ripetono l’ennesima 

volta: andatevene che il Comune di Sta 

, $ . gag Ti)! 

mo dei nostri storici; Ernesto Col? 

i E chi non ricorda le figure ase@ 

figli del Liojola essa si è conserY® 

dente! | 

5. Corsa Outrigger a 4 vogatori e 
tim, «Juniores». : 

6. Corsa. Yole di mare a 8 vogatori e 
tim. «Seniores». 

Alla Società banditrice sono perve- 

nute già parecchie adesioni e si può di- 

re sin d’ora che il successo della mani-     ‘dato, per le sue acque pregne d’ogni 
balsamo, dato dai frutti del mare, Gra- 
do ad ogni stagione balneare, acquista 
quotazione maggiore. dA 

In verità, chi ebbe la sventura di per- 

dere il tesoro della salute, può dire 
quanto sia benefica la cura marina.. 

Linfaticismo, serofola, eongiuntivite, 
ed altre infermità senza numero che 
tormentano la santa infanzia vengono 
vinte su queste spiaggie., © 

Abbandoniamo agli snobisti le su- 
perficiali osservazioni intorno alle a- 

‘genzié balneari di matrimonio, alla cac- 
cia di galanti avventure; allo sciupio di 

di profumi, perchè la critica salace, po- 

trebbe andar più oltre, notando come 

e qualmente un «Casino pei Forestieri» 

situato di fronte ad un Bar, accoglie 

Bari, Barletta, e Trani con cittadini e- 

sotici ed indigeni; come in un caffè con 

turpare armonie anche di elassici auto- 

assestati sul grugno, 

mai salute. % 

Tutto ciò appartiene al 

Balneare. 
| Più oltre va lo sguardo. Nei recint   

  

delle frazioni, pel quale motivo i frazio 

«toilettes», che lasciano dietro una scia. 

certo, sconcertate voci stridono per de- | 

ri, come una partita a Boxe disputata 
‘da due campioni (senza valore) non si 
altro che una inadatta e seoncia sugge 
stione per tutti quei ragazzetti e fan-| 

eiulletti che v’assistono inquiantochè i 
sodi pugni, per quanto magistralmente 

non producono 

detrito della 

soglia marina. Nè l’ostentazione di au- 

rea pecunia, nè la lussuriosità ornata di 
gioie e preziosi, nè campionati mane- 

schi, nè quadrante di roulette», nè 

sguaiati solazzi, hanno diritto di chie- 

dere onorata cittadinanza alla Stazione 

dell’ampio e grandioso stabilimento, u- | 
na miriade di bambini, fanciulli, adole. 
scenti, sorretti dalle cure materne, de- 
boli, timidi incerti prima sciacquando 
per le placide onde, correndo, saltando 

festazione sportiva è assicurato, tanto 

più che si sa chei remanti di questa re. 
gione sono ansiosi di misurarsi e pron- 

ti a disputare accanitamente la vitto- 

riagi. 1 
Oltre alle regate avranno luogo an- 

che gare di tiro al piattello, gettito di| 

| coriandoli, serenate. 2 

|. Frai bagnanti, coloni friulani, si mor 

mavra, si sussura, si calunnia che il gior- 

no 6 agosto si produrrà in Grado il di- 

stinto Civico Corpo Bandistico di U- 

dine, diretto dall’esimio maestro Ma- 

riv Mascagioi. S x 

Se la notizia è vera, Grado, la splen- 

dida perla dell’Adriatico avrà la for- 
tuna di essere onorata da un ecceziona- 

i le avvenimento artistico! 

pae Algiso Berris 
MARR 
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|. VILLA@VICENTINA 
DOVE SIAMO? — Giovedi sera ver- 

so le 9 un buon contadino sulla cin- 

quantina, dopo di aver goduto il fre- 

seo sulla strada di Capodisopra, saluta- 
ti i compagni, ritornava pacifico a ca- 
sa sua fischiando, senza pensarci l’aria 
di «Bandiera rossa». Lo raggiungono 

improvvisamente due sbarbatelli in bi- 

cicletta armati di rivoltella e di un ba- 
stone e gli domandano che cosa fi- 
schiava. Il povero uomo disse di non a- 

ver pensato: e i due giù uno schiaffo 

potnete che fu udito da chisi tro- 

  
i 

sarsi e in risposta ricevette un secon- 

la strada per non fare questioni con 

‘i ranzano nulla avrà da perdere ma il 

100 per 100 de guadagnare. 

po giovane ancora e le marachelle non 

“furbo di voi! 

| da Ferdinando. II, invitto difensore del 

| la fede cattolica, subito si prestarono 

io ‘artigiani e degli operai; nel 1621 è aper 

{to il colleggio; nel 1636 il Seminario 

I i i 3 2 edo È 

| vava sulla via. Intimorito cercò di scu- 

do schiaffo. Intanto chi si trovava sul-' 

Aspettate forse qualche crocetta on. 

Sindaco; nom credo, perchè siete trop- 

tutte si nascondono. i 

| Ascoltate on. sindaco il consiglio del 

vostro fido on. Piero che forse è più 

Mr i —___ 

  

è resse mene mi 
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‘In margine ad un centenario 
Domenica i Gesuiti ricordano la data 

tre volte secolare del giorno in cui il 

loro fondatore fu inalzato agli onori de 

gli altari, E con loro tripudia ‘ed esul- 

ta Gorizia, lieta di dimostrare — par- 

tecipando alle feste — tutta la sua ri- 

conoscenza ai figli di Lojola. 

| Essa fin dal 1615 si avvantaggia del 

la loro attività. Chiamati i padri fra noi 

perchè nella mostra città vi. Sorgessero 

scuole pei nobili e per la classe ‘degli 

vendenbergico, che vede in pochi anmi 

ascendere il.numero degli scolari a 400 

a 500; le parrocchie di S. Pietro di Go- 

rizia, di Comen nel Carso ed il paese 

di Precenicco fioriscono spiritualmente 

sctto la direzione dei gesuiti; gli stati 

provinciali della Contea di Gorizia e 

Gradisca li vogliono quali consiglieri ap 

prezzatissimi e sorgono a promuovere 

ly spirito di fede e l’attaccamento alla 

chiesa le Unioni o confraternite di no- 

Padri della Compagnia. 
Intanto s’erge maestoso il tempio sa- 

ero ad Ignazio, sulla piazza in allora 
detta del Travnik, ora della Vituoria, 
dove i Gesuiti profondono tutto il lo- 

‘la quiete degli studi il Bauzer, uno dei   gente sconosciuta si ritirava nelle ri- 

spettive abitazioni e l’uomo pure. Ai 

GORIZIA .| 
{ di San Domenico. Alla matti! y 

bili e di popolani, sempre animate dai 

ro zelo a pro ‘delle anime, mentre nel- 

      

      

   

   

     

  

     

        

   

   

  

   

| ni detta dei libri di morale, di coli I tra 

ti alla S. Scrittura e di lingua * lavor 
‘Luigi Schaur pubblica i suoi S02000 Way 
la lingua, eloquenza e poesla ! 
ed il Hulner dà alle stampe le co. Ì 
morabili della città e del collfAfi » 
Gorizia. 0 Mic 

Poi dal 1773 al 1866 essi spall n o 
da Gorizia. La bufera giosesfi1nisf ttiope,, 

dio delle corti borboniche e PIU ‘Data s 
ra la massoneria sono riusciti 8) tmp o 
intento. Le avanguardie della CHA. i $ 

sentinelle avanzate di Cristo SPH. Sent; I 
terrate; vinte? no! Risorgono ella Tosse” 

no a Gorizia mercè l’opera d'Ufj | do Le 

prete, il confessore delle Ors02kp Mery, 

Bacci, per continuare l’opera Igt ih ii 

ciata duecento cinquanta ani a Te Venn ti 

i P. Frigerio, Mancini, Banchigii a 
settich, Vioni, Pavissich, Pasta eva "i 
berti e tanti altri veri asposWi àssienr 

nostrà città nell’ultimo scorciof Dograg 

colo passato e al principio di #0 Dig 

Gloria agli umili figli del Lo ip, 
ora come sempre; col loro escM Titza a, 
la loro parola, nel confessionali ii ; 
pito, nelle nostre associazioni SM ih i 
ti intenti a ridestare e a conseHif | I 

spirito di fede nelle anime. Îo lavo 
loro! Gorizia cattolica plaude i. în Sei 

ste centenarie del grande atlet@0Mf | 

sto e a lui inalza l’inno della r1008 pile ] 
za, perchè mercòè l’opera indef0. MI 

a
 

© 

Ospiti graditi 
Ieri sera ol treno delle 6 PR day 

Gorizia per Venezia un drappelliià 
lievi ufficiali della scuola milità/M 

ma, qui giunti tre giorni fa 10 

istruzione e per portare.il loro 

te omaggio di riconoscenza 2% 

    

   

    

   

    

   

  

   

    

        

che riposano: nei vari Cimiteri @@ Mater, 
torni. | Natta f 

Durante la loro  permanenz94 osi ma 
rettore della Scuola, gli istrutt0fif ano: 
allievi trovarono benevola e 28 “pi d 

sa ospitalità presso il. Convitto * a, 

no in via Ponte Isonzo, il cui D r 
cortesemente mise a loro disp09% 

locali disponibili. de 
Visitarono tutte le più impof*Af 

sizioni (strategiche) dal Carso #AMlAMo ger 
e le caserme e gli edifici più pel Ue, Squa 
città, di cui riportarono una "i Der pi 

e EU 

ma impressione, 
. 

de 

| Stasera giungerà un altro d'@ 
di circa una sessantina di alli 

li provenienti dalla Scuola Ml'"@ 

‘Napoli, che, come i precedentb 1 È 

ranno tutti i dintorni, e, saraP! fix Asse 

   
   
   

    

   

    

    

  

    
   

    

  

    

  

   

    

   
     
   

      

  

ospitati dal Convitto S. Luigl- a 0° 7 
Ai partiti i nostri migliori 318) mg SS 

quelli ché stanno per arrivare 194 Ta 
cordiale benvenuto. iù doge 

. e 
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Taccuino del Pub! 
Venerdî 4 Agosto 1922) evo, 

Lieva il sole 5.7 — tramontà 4 ent 

Leva la luna 16.58 — tramont?4 Ne, ri 

SANTI ED ONOMASTIA n Sen 
(4 agosto) 

S. Domenica di Guzman, n 

‘giugno 1170 a Caleruega; mort dn tes 
colò di Bologna il 6 agosto 12 bag tl 
datore della Milizia di Cristo È ; do È 

temente Terz’Ordine Domeni‘Hi Drop 

le Monache Domenicane e d@hi das i 
dei Padri Predicatori. — S. ASSAI, sa 
seovo di Verona — $. Perpett Con 
va romana, discepola di S. P29 Ra 

(5 agosto) si Di 
*. Maria SS. della Neve — 5-7 ll, tom 
S. Virginia — S, Osvaldo. (la 4: 

i DIARIO SACRO ila, ‘8; 
A S. PIETRO MARTIRE; “#Iîy 

sa di S. E. Mons. ArcivescoVUfl hì 
Messa solenne; ‘alla sera ore È | tata 
zione con panegirico. Ù di 

ATL DIARIO SACRO dll “lp 
Nella chiesa dell'Ospedale. 

preparazione alla festa di Si) 
‘questa sera ‘alle ore otto avi 4 

triduo di predicezibne. ora!” o a lem 

Lodovico Guardiano del n08 
to dei Cappuccini. 

MERCATI 
Venerdì, 4: Gemona, S. ; 

‘mento; Longarone, Cone 

‘eordia. 
poll ) 

   

   

    

     

      

  

   

Sabato, 5: Pordenone, 
ta di Livenza, Vittorio. 

a @ ® 

FRIGORIFERO DELA 
Fabbrica ghiaccio cr 

Affittanza ©° 

|\per la conservazione 0! 

A genere” alimenta! 
LN 

Vendita ghiaccio im Città pî ae ) 

celleria Del Negro (P8 AaZZ0 

  

ia 

aga DI SU 

o (eco - _ pe palate detti > mi     Padri, serive gli annali del Norico e 
del Friuli, meritandosi il titolo di pri-. 

    
  

Rot QRS, 
LIST 5 ; 

"UDINE - Via Cussigne000      
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È Veni ia: si è verificate. 

È tipografi lavorano 
x dii le maestranze asservite alla 
0 Lavoro avessero dichiarata 

ne dal lavoro e squadre di 
Mpa facessero, per tutta la gior- 

}} tem Pera di indimidazione verso i 
Si titubanti ) decisi a non scio- 

Senti > benchè tutta la forza dei diri- 

fog c locale Federazione del Libro 
(00 er; ata mobilitata, i giornali usciro 

0 stesso e senza alcun ritardo. 
Teoledî notte un nostro operaio che 

per allo Stabilimento per lavora- 
Sine affrontato da cinque compa- 

dtto tornare a casa. 
ferendo però che la stampa 

è Provveduto sufficientemente per 
‘curarne l’uscita e che vari ti- 

avevano anche ieri l’altro ri- 
i Ù O Servizio ieri mattina gli operai 

l To si ripresentarono in maggio- 
@gli stabilimenti. 

iii lAvg oi | RUnera si rinroode ooalitTavoro 
ay Voratori si ia ieri nel po- 

ti, Sglo non si presentarono al servi- 

P
a
 

les 

    

            
Da 

  

   

a 14 soltanto gli addetti ai forni 

    

    
   
   
    

“926; iniziarono il lavoro di modo che 
se dog în Mattinata le maestranze ripren- 

È Vi ° servizio. 

È tino , malumore regna tra gli operai 
A atto Tati 1 quali oggi inutilmente si 
, 6 Ditta lano per trovare gli estensori | 
p pelli i  Somita SONieo ordine segreto firmato: Il 
de lt 10 segreto! 

lora ; | del Lavoro. sempre. chiusa 
sol di a Camera del le anche ieri si 

llianyg° attivamente chiusa. Davan- 
cosi Dv; m solata i i fascisti affissero nume. 

rutti {vano ; | &sti tricolori nei quali invi- 

n cdi sini ©Putati rossi, e coloro che par 
famoso comitato segreto di 

      
   
   
   

  

      

  

   

   
    

e 
itto Bita 

sui DI i Ca € avevano indetto lo sciope- 

lispo?5 È Sie 0g lesentargi i in pubblico comizio e 

Tero1 Gi al popolo il motivo dello scio- 

mports, Vay 
N tan aNti alla Camera del Lavoro pre- 
à peli a Servizio permanente le guardie re 
O ol Me di fascisti passate più vol- 

1 r piazza Garibaldi non provocaro- 
Ueun incidente. 

Ì cazione Intustriali riulati,, 
DI I agli operai 

oe. Industriali Friulani ha di- 
Sto il seguente manifesto: 

Ssociazione Industriali Friulani, 
èto che la grande maggioranza 

OPerai, di fronte all’inconsulto e 
erato invito allo sciopero, ha 

tamente dimostrato, con la presen- 
Yoro, di voler dare ascolto uni- 

"9 a propria libera coscienza, 
TN ua ‘menticando nemmeno come il 

Ti potue 
No, Utile alla collettività ed al 

LI I ‘Yolge a queste maestranze di 
bre edi retto sentire, un plauso. 

Sente, invece, agli operaii qua. 

‘al 
TO dr 
DEA so 
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ori 29M n 
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n Ò 

Lal incomprensibile paura o per 
° senso di solidarietà, non si 
po al lavoro, entro il 4 A- 

do » gli industriali intendono, di 

dn ego ntro di loro i più energici 
da enti, onde assicurare alle in- 

ln e definitiva, la più solleci- 
là Dleta, ripresa», 

la Ulia al fono: funcipale 
L N 4 pu Che si erano presentati ieri 

Stabili Orno municipale per il tur- 
‘be dh, 

° Com 

i me Vea atig Vuto iniziarsi da ieri lo scio- 

Liz Quattro ore dopo). Alle 19 

tegat pf Stessi operai venivano. ri- 
br perchè riprendessero 
Cu giacchè non si doveva 

di 
4 è 
DI Ù dl taroo all'asta! 

Do ta Biovanotti ieri sera attacca-. 

h Re dg x® ore 20, sul portone della. 
IS Con ppvoro un manifesto scritto 

9, al 

    
    

   

   

4 sot da dicitura «Chiuso per fal. 
negli 4 dal Rip ie ). 

dì d o). dio pere subito levato da: 

dp i di servizio davanti agli; 
‘du èsa del Popolo! 

eo latt59, denuncie 

i PS Store del Re trasmise alla 

0 riesca, sopratutto, în questo | 

» furono rimandati perchè! 

ate ma bensì iniziare il lavo. | 

‘dal maresciallo dei RR. CC. signor Zi- 
giotto a cui la donna protestò la sua 

‘\ innocenza e la sua indubbia buona fe- 

de nello spaccio del biglietto che rite- 

neva buono. 

Trafitto da un piuclo 
Il ragazzo Mario Garazzini di anni 

i-, da Campoformido, ieri verso le 15 
edeva dal fienile sopra un cuniulo di 
fascine. i 

iln legno appuntito penetratogli nel- 
la regione sottospinosa destra, gli usci 
dalla parte opposta alla regione mam- 
maria causandogli un largo foro. 

Fu trasportato d’urgenza al nostro o 
spedale per le cure necessarie. Il suo 
stato però è tuttora grave ed i sanitari 
hanno riservata la prognosi. 

66 

SCAD 10, al | allo [Sit HI 

Maria Civran, la i attrice 
della Compagnia diretta da Bernardo 
Polnello che torna tra noi dopo tanti 
anni, ha interpretato ieri sera meravi- 
gliosamente «Scampolo» del Niecode- 

mi. 
Calorosissimi applausi a lei ssopra- 

tutto ed al Polnello, magnifico Tito. I 
d’Arcano, Marcelli Robis, Leoni vera- 
mente encomiabili. 

Beneficenza 

Pro Tubercolotici di Guerra: 
Per onorare la memoria del defunto 

cav. ‘uff. Guido Picotti Li’Istituto di 
Previdenza Sociale ha elargito la som- 
ma di lire 200; il dott. Alberto Pontre- 

moli 100; il sig. Rosso rag. Giulio 25. 
L’Associazione riconoscente ringra- 

zia. 

Ricreatorio Festivo Udinese 
Conferenza Masotti 

Mercoledì sera al R.F.U. l’infaticabi. 
le don Ugo Masotti tenne una confe- 
renza sul tema: 
ra nei giovani». 
L’adunanza venne aperta dal Padre 

Cesare Benaglia che lesse il telegram- 
ma del S. P., in risposta a quello inviato 
dai Giov. del Ricreatorio in occasione 

della gara catechistica e dell’inaugura- 
zione dei nuovi locali e delle nuove o- 
pere del Ricreatorio stesso. Seguì poi 
la lettura di una letterina di S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo plaudente il lavoro 
e l’attività dei soci. 

La lettura dei messaggi venne ascol- 
tata in piedi e lungamente applaudi- 
ta, Do i 

Chiamato poi da potenti «triumphe», 
don Masotti iniziò la sua dotta e bril- 
lante conferenza. 

Dimostrò come il isa eattolico 
rappresenti la forza, il nerbo del mo- 
vimento cattolico ed ha il dovere perciò 

di dedicare le sue fresche energie. e- 
splicando la santa azione di apostola- 
to in mezzo alla società, azione che po- 

trà svolgere solamente quando per mez 
zo dello studio, si avrà convinto della 
bellezza dei suoi ideali. 

Ha chiuso, applauditissimo, if con- 

vincente conferenza ricordando i mo- 

menti tumultosi che attraversa la no- 

stra Nazione, ha incitato i giovani ad 
essere fieri della loro Fede che saprà 
ridonare alla nostra Patria quell’equi- 
librio e quella pace che i cattolici for- 
temente sospirano, 

Sentiamo il dovere di ringraziare di 
euore il caro don Masotti; guida dei 
gliovani, che con tanto disinteresse e con 
tanto amore svolge la sua intelligente 
‘opera per il progresso del movimento 
giovanile cattolico. 

‘Banda Municipale 

Programma Musicale che eseguirà 
la Banca Cittadina in Piazza Vittorio 
Emanuele questa sera dalle ore 21 alle 
22.30: 
1. Coro di Soldati nell’Opera «Faust» 

-=Mounodi. 

. Sinfonia «La schiava saracena» — 

— Meréadante.. 
. Atto. 2.0 «Il Trovatore» — — Verdi. 
. Sunty atto 8.0 «Histoire d’un Pier- 

rot -— Costa. 
i Sinfonia. «Giovanna d’Arco» — Ver. 
di. 

2 «i 
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In Carnia 

  

  nota Primo mandamento la de- 
ter ita ì signori Galluzzo Ange- 

° Luciano, Barletti TLibe-. 
tina Teresina Dorigo im-, 

Milenze ed insulti contro i 

    

     

  

ta: 0) 

pis di Mi i biglietti tti a an ala 
Da Vincenzina Cueciolo do 

  

o) pei 
3720 È 

    

     

    

  
sy? tn a Vat s iera recata ie- 

o 304 1 Mat a Faedis nel negozio dal 
o) I E mu la _ Per fare degli acquist 

A i; \Llieo è miyo S* pagò con un bigliet. 

si mi Ù della Banca d’Italia con 
Sg È Gy Tatteri Uccio] Stiche di falsità. 

“ Venne tratta in arresto 

î giarono e lo coprirono d’ingiurie. 

«Necessità della coltu-| 

isti hanno tentato, riuscendovi, 

Tricesimo 
Calma completa. La popolazione ha 

falto dimostrazioni di simpatia alle 
squadre fasciste che scortaroro i tram 
ed ke esposto, su tutte le case; i tricc- 
lori: 

Cividale 
Si può dire che lo sciopero è comple- 

tamente fallito. L’astensionre del lavo- 
ro nelle fabriche di laterizi fu appena. 

‘del dieci per cento, Non si verificare- 
no ircidenti. 

Pordenone 
La.giornata trascorse calma e la cit- 

tà non cambiò il suo aspetto normale. 
Quasi tutte le maestranze si presenta- 
10no al lavoro. Pare che sulla linea Por 

dencne Sacile il macchinista di un tre- 
no merci scorti due individui tra . Vi 
nari in atteggiamento sospetto, si pre- 

cipitasse dalla macchina j;er riggiunger 
li ima i due fuggirono ne fu possibile 
rintracciarli. 

Pagnacco   Nessun incidente ha turbato la gior- 
nata malgrado nella mattinata un grup 
po di rossi abbia consigliata gli operai 
a non presentarsi al lavoro. 

  

Eri errate miriam a oe amm rerian 
dai 

    

  

riprendere il lavoro 
COMA, 8. — il Com atto Centrale 

del Sindacato Ferrovieri Italiani comu- 
nica: «A complemento delle istruzioni 
diramate e telegrammi ercolari tra- 
smessi alle sezioni la ripresa del lavoro 
deve effettuarsi domani, venerdî, alle 
ore sei, Firmato: Giusti-Mosca». 

Î ANa f IT: Camera del Javoro: Hicendiata 
ASTI, 3. (per telef.). — Stamane u- 

na squadra di comunisti ha tentato di 

invadere la sede del Fascio. I fascisti 

per rappresaglia hanno incendiata la 
Camera del bat 

se
re

na
 

(=
 

A Firenze 
FIRENZE, 8 (per telef.). — I fasci- 

sti avevano occupata la Camera del La- 
voro. Dopo però aver parlamentato col 
Questore, l’anno abbandonata e la se- 

de è stata immediatamente oe cupaia dal 
la forza pubblica. 

Morti cd inconti ad foco 
ANCONA, 3 (perytelef.) — Gravis- 

simi incidenti si sono verificati oggi in 
cttà. Una squadra di circa un centinai) 
di fascisti ha bruciato la Camera del La 
voro, il Cireolo dei ferrovieri ed altri 
edifici appartenenti ai socialisti. Sono 
in seguito suecessi scontri tra fascisti e 
comunisti, durante i quali vennero spa. 

vati numerosi colpi d’arma da fuoco. | 

devono deplorare tre morti è numerosi 
feriti. La forza pubblica è intervenuta 

energicamente per ristabilire l’ordine. 

Sono stati operati numerosi arresti. 

Gravi conflitti. a. Milano 
Numerosi feriti 

MILANO, 3 (per telelf.) — Oggi a 
Milano sì sono avverati gravissimi con- 
flitti in seguito anche alla nomina del 
Commissario prefettizio per l’ordine 
pubblico. Nelle prime ore del mattino 
la teppa rossa dando saggio di vigliac- 
cheria iniziò delle violenze nel rione po 
polare di P. Ticinese. Vennero spara- 

ti. Nel pomeriggio un gruppo di fasci- 
di pene 

trare nel Bilazzo Ducale. Hanno dalle 
finestr efatto sventolare il tricolore. Le 
violenze sono continuate in vari punti 
della città, ma con più accanimento a 
P. Ticinese. I fascisti hanno data la 
scalata a Palazzo Marino per esporre il 
tricolore. Era intervenuta per cacciar- 
‘neli la forza pubblica, ma è stato im- 
pedita l'efficacia del suo intervento col 
collocare un camion attraverso l’entra. 

ta del palazzo, ostruendola. I fascisti 

penetrati nel gabinetto del Sindaco, han 

no esposta la ‘bandiera dalla finestra.   
  Il Personale della Veneta scioperò in 

massa come pure gli aderenti al Consor 

zio fra le Cooperative carniche di lavo- | 

‘ro. Le due giornate trascorsero senza im 

cidenti. 

Martignacco 
INCRESCIOSO INCIDENTE 

Mercoledì sera durante il passaggio 
del tram di S. Daniele numerosi gio- 
vani indossanti la divisa fascista, che 
stavano in un carrozzone scorto il no- 
stro venerando mons, parroco. lo beffeg |. 

L’atto incivile di quei tali offende e 
addolora tutto il paese dova mons; è da 
tutti indistintamente amato e “apprez-   zeto. 

Verso le 10,30 è giunto Gabriele d’An 
nunzio il quale al Palazzo Comunale ha 
tenuto il discorso alla folla raccoman- 

i dando la pacificazione; dopo il discor- 
so la folla si è dispersa. In seguito a 
questi fatti i consorzi dei ferrovieri àn?. 

no proclamata la serrata per domani. 

Alle 15 è stato diramato un ordine per 
‘la cessazione dello’ sciopero, ma non è 
impossibile che questo possa arichecon- 
tinuare. 

Colpi di rivoltella 
{contro le automobili dei deputati 

LIVORNO, 8 (per telef.) — Mentre: 
passava per una via deserta, l’automo- 
bile del deputato fascista on. Piano ven 
ne fatta segno a colpi di rivoltella. Lo 
stesso è succeduto contro l’automobile |. 
che recava l’on, Tonegani. Ambedue gli]. 
onorevoli sono rimasti illesi. Venne in 
seguito issato il tricolore sul Palazzo 
Comunale; 

Te 
Î 

LIVORNO, 3 (per telef. ) — Alle 15 
un colpo di rivoltella è stato sparato 
contro il ten. Vaccari, I fascisti in se- 
guito hanno occupato la Camera. del 
Lavoro. Ne nacque un grave conflitto 
con numerosi spari. Si contano dei fe- 
riti, 

Il Toefro del Ponolo di Messandiia 
incendiato. 

ALESSANDRIA, 3 (per. telef.) — 
Verso le due o le tre della notte i fa- 
scisti si sono recati al Teatro del Po- 
polo incendiandolo. I pompieri, pron- 

ti numerosi colpi d’arma da fuoco e si|' 
‘hanno a deplorare ‘una ventina di feri- 

Stamane ifertovieri devo no] © tamente intervenuti, hanno potuto sol- 
tanto circoscrivere I’ incendio, Il danno 
ascende a circa 120 mila lire. 

Due morti a Genova 
GENOVA, 3 (pert elef.) — Nel po- 

meriggio d’oggi dei fascisti sono anda- 
ti alla Direzione del tram per far u- 
sicire delle vetture. Una di queste in 
via Carlo Alberto venne tentata di ro- 

vesciare, Ne nacqua un conflitto in cui 
la forza dovette adoperare le mitraglia- 
trici. Si contano due morti e numerosi 

feriti. 

Morti a Brescia 
Capitano delia R. Guardia ferito 

BRESCIA, 3 (per telef.) — Si sono 
oggi verificati gravi incidenti tra la for 

za pubblica e gruppi di sovversivi. Si 
contano due morti e numerosi feriti. Un 
capitano della R. Guardia che correva 
in bicicletta venne aggredito e contro 

di lui vennero sparati colpi di rivoltel- 
la. L’Ufficiale che rimase ferito da due 
colpi alla testa ed al braccio sinistro, 
versa in gravissime condizioni. Proba- 
bilmente ‘a Brescia lo sciopero si pro- 

lungherà. I tipografi dei giornali han- 
no deciso di non riprendere il lavoro. 

Manifesto fascista 
ROMA, 3 (per telef.) — La Direzio- 

ne del Partito Fascista ha pubblicato 

un manifesto nel quale si dichiara che 
lo scopero è fallito; 
Vittoria ottenuta dai fascisti 1 quali 
hanno bene meritato della nazione. 

La Missione: Pontilica 

per Je feste Brasiliano ciunfa a Konova. 
GENOVA, 3. — E ? giunta, diretta 

al Brasile, la missione pontificia che si 
reca in quella repubblica per assistere 
alle feste in occasione del primo cente- 

nario dell’indipndenza brasiliana, Il 
Papa ha dato incarico al capo della mis 
sione, mons. Cherubini, di conse 
al presidente Pessoa le insegne del Su- 
DEE Ordine di Cristo che, come è no- 

e a ministro degli esteri, sig. Deazzebo 
dofi il Gran Cordone dell *Ordine Pian: 

Incidente a Montecitorio| 
, : ? "_p e ° 

dra l'on. Miglioli ed un giornalista 
ROMA, 3 (per telef.) — Nei Corri- 

doi di Montecitoriy avvenne un inci- 
dente tra l’on, Miglioli ed un giorna- 
lista napoletano. Questi rinfacciò l’on. 
per una frase incitante alla prosecuzio- 
ne dello sciopero che il «Mattino di 

Napoli» ha attribuita al deputato popo- 

lare. L’on. Miglioli negò recisamente   
  

d’averla detta e diede del mascalzone 
al giornalista. Questi allora inveì con- 
tro l’onorevole. Tosto intervennero nu 
merosi deputati in difesa del Miglioli e 
anche un giornalista presente. I due 
giornalisti vennero allora alle mani e 
la cosa si sarebbe volta in peggio se 
non, fosse intromesso a far opera di 

‘pacificazione l’on. De Vecchi. - 

La (auera resterà. aperta pochi giorni 
ROMA, 3 (per telef.) — La «Tribu- 

na» dice che-la Camera resterà aperta 
per pochi gorni; due o tre al più; in 
«cui verranno date le Comunicazioni del 
Governo. Essa verrà riaperta al 81 die. 

‘e allora verrà discusso l’esercizi, prov- 
visorio e verranno modificati alcuni ar- 
‘ticoli riguardanti la burocrazia. 

Udienze Pontificie 
* ROMA,8 ‘per telef.). — Il S. Padre 
ha ricevuto in particolari udienze il 
Card. Sili, l’Arcivescovo jidi Siracusa 
ed il Wisario Generale dell i) ae 
di Sassari. 

Colisioae fra: wa facracatore italian 
e Un piroscafo spagnuolo 

Un marinaio scomparso 

BILBAO, 3. — Lunedì, 31 luglio, nel 

golfo di Guascogna, a causa di una fit- 
tissima nebbia, e malgrado venissero 

usate tutte le pognalazii acustiche 
regolamentari, si è avuto una collissio- 
ne tra l’ inmnig doTe italiano! Francesco 
F. diretto in Inghilterra e il pir. spagn. 
Ayalamendi, diretto dall’Inghilt. in I- 
talia con carico di carbone. Il pirosca- 
fo affondò. Il «Ferruccio» potette sal- 

  

sî inneggia alla. 

è la massima onorificenza pontificia | 

  

— 

  

var l’intero equipaggio ad eccezione 

di un marinaio scomparso, L’inerociato 
re non ha subito alcuna avaria ed ha 

proseguito per l'Inghilterra. 

Il governo per l'infanzia abbandonata e debole 
ROMA, 3. — H Presidente del Con- 

siglio on. Facta, che ha sempre addimo- 
strato il più vivo interessamento per le 
questioni relative all’assistenza dell’in- 
fanzia ha promesso l’emanazione di un 

R. Decreto in data del 23 u. s. col quale 
è stata istituita una commissione con lo 
incarico di procedere allo studio delle 
varie questioni connesse alla protezione 
e all’assistenza dell’infanzia abbandona 

nata e debole e di proporre le norme le- 
oislative necessarie. per l’organica e 

completa sistemazione della materia. 

I rito onegeg in Tiiniein 
i SODIO [atto Ne di 10alMa 
LONDRA, 3. — Alla Camera dei Co- 

muni è stata presentata una Leno 
zione per sapere se è vero che in Tuni- 
sia siano stati arrestati dalle autorità 

francesi sudditi britannici obbligandoli 

a prestare servizio militare. Lord Craw 
lord disse ciò esser vero; essere stato 
protestato al governo francese, ma non 

avendo questo data soddisfazione l’In- 
ghilterra ha chiesto che la seguente que 

stione sia sottoposta ad un arbitrato; 

   

se la Francia non accettarà la proposta | js 

del governo inglese, la Gran Bretagna 

sottoporrà la questione alla Società 
delle Nazioni, 
  

Notizie in breve 
Il presidente della Camera, on. De 

Nicola è partito per Napoli. 
Sotto la presidente dell’on, Schanzer 

si sono riuniti alia Consulta i miristri 
del Tesoro, on. Paratore, Rossi, Berte - 
ne e Bertini ner dise vutere su varie que- 
stioni economico internazionali. 

Ii Sindaco e l’intera Giunta di iLivor- 
no hanno presentate al Prefetto je di- 
missioni. 

. L’inventore del telefono, dot: Ales. 
sandro Grahan:i Be11, è morto ieri a Bad 
dek, città della Nuova Scozia. 
Ii ministro della Giustiza e degli Af- 

fari di Culto ha nominato suo segreta- 
rio particolare l’avv. comm. Alessandro 
Paganini capo sezione nel Ministero del 

l’Istruzione. 
Si è adunata in Roma nei giorni 2 e 3 

corr. la commissione esecutiva della 

confederazione italiana «dei lavoratori 

r*r discutere e deliberare in merito ad | 

di importante ordine del giorno, 

  

   

      

   

  

  spes 5 

  

CCONOMICI 
Rieerehe d’impiego eent. 5 la cares 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Cons 
merciali cts, 15, Minimo 20 parole. 

Commerciali 
  

UFFICIO Tecnico delle Stime: SPi, 
VACH FRIULANO, Geometra-Agrono, 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di fron- 
te ell Officina del Gas). Inventari, Divi, 
sioni di patrimoni, Rilievi e misure, Pre 
ventivi, Progetti, Liquidazione di la= 
vori, Compraven rdita per conto di ter- 
zi esclusi mediatori, Sistemazione di a- 
ziende, Denuncie di successioni. 

PIANOFORTE straoccasione tremi= 

laseicento mer ‘aviglioso istrumento dai 

studio, marca Joh. Fritz in Graz auten. 
tico, eleganza di stile urgente vendita, 
U dine, Via Brenari 10. 
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Comuni e di lusso in tutte le speciali» 

tà di legni. Lavorazione accurata. Cons 
segna a domicilio. 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

|Spocializzata Fabbrica AGOSTINO: CICINELC 
Udine, Via Tricesimo, n. 10 

Recapito presso il fiorista Gasparini 

Via della Posta n. 6 - Telefono 410 

Per la modicità dei prezzi vinto il 

concorso per la fornitura delle bare al 

Comune di Udine.! 

Specialità bare da e 

Sarcofaghi di lusso +» 

Si assumono ordinazioni di ghirlande 

in fiori freschi e in metallo. 

    

do. 

Attilio Ostuzzi Direttore Respensabile 
Stabilimento Tip. S. Paoline - Udine   

  

Ì p dà a 

STANZE DA LETTO — 
SALE DA PRANZO 
SALOTTI — STUDI 
ANTICAMERE -- CUCINE 

SEMPRE PRONTI 

  

FABBRICHE bi CIO CCOLATO e CACAO 
  

ICHELE 

    

TALMONE 
  

  

MORIONDO GARIGLIO 
  

  

A: PER RIVEN DITORI 

PIAZZA UM BERTO I° N25, 

merce sempre fresca 

DINE «| 

  

Preferi te sempre le ma rche 
  

  
  

ai 

TALAQNE 
MISAGRLATA, fto verte | 

MORION DO 
CIOCCOLATO AL LATTE 

GARIGLIO 
che rappresentano la ciao piu felice 
di tre sostanzializsimi alimenti. 

ZUCCHERO! LATTE!! cacao! 
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Servizi automobilistici 
UDINE - GRADO 

Partenza da UDINE’ 7.90 
Pàrtenza da GRADO 18.30 

(Servizio speciale) 
Da UDINE 19.45 
Da GRADO 6.30 

NB. — Recapito per bagagli, Via Vil 

lalta:72; per passeggeri di fronte al Caf |: 
£è Dotta. vate 
FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 
Forti ‘Avoltri p. 6.30 
Villa Santina 8.50 
F'olmezzo 13.20 
Comeglians p. 15.30 
Comeglans a. 7,30 

Tolmezzo a. 9.10 
Villa Santina a. 13.55 
Forni Avoltri a. 1. 

UDINE . FLAIBANO 
Udine p ore 16.88 
Bilessano o I7.10 
Pantianieco n» 17.20 

Sedegliano - » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis ‘» 17,59 

Turrida » 18.05 
S. Odorico » 18.15 

.. Flaibano a. » 1838 
N. B. — La domenica la corriera nt | 

22 servizio. —- A Udine recapito press. 
. R'Albergo «Roma» {Via Poscolle}; & 
Flgibano presso il sig, De Rosmini, 

ARRIVI a UDINE 

018 Da Pocenia - Latisana 
» Rivignano - Latisana 9.18 
» Bertioto - Varmo 8.50 
» Galleriano :(*) 13.57 

«n» Talraassons .(*) DA 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.10 
». Rivignano - Latisana 16.— 
» Bertiolo - Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.80— | 
»  Talmassons:(*) ilo 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.30 — 8. 
Cisterna 8.10 — 8.40. 
Meretto di Tomba 8.30 — 9. 

Pasian di Prato 9. — 9.30. 
Udine a. 9.15 — 9.48. 

UDINE . SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20. 
‘ Pasian di Prato 13.30 — 16.3 
Meretto di Tomba 14 — 17. È 
Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a, 15 — 18, 

Recapito a Udine presso l'Alberge 
Nazionale. 

  
  

Le corse in partenza da Spilimbergo 
alle-7.30 e da Udine-alle 13.15, suno 80. 
speso nei dì festivi, 

DA PRECENICCO 

Vaporinò capace ‘di 250 persone. 

Part. da Precenicco per Lignano 7,40 
» ‘© da Lignano p. Precenicco 17,30) 

in coincidenza coll’auto corriera la I 
tisana-Udine: 

‘PERLA SPIAGGIA DI LIGNAN o 

DA ‘MARANO 

Autovetture da S! Giorgio -a Marano 
‘ ore 17.30, 

Autovetture da Marano ‘a S: Giorgio 
ore 17. i 

Motoscafo da Marano a Lignano ore 8. 
M otoscafò da Lienano a Marano ore da 
— 17. 

TARCENTO-TRICESIMO 

Per Villafredda-Fraelacco-Staz. Trices. 
ANDATA: T45 12. 18 

| RITORNO 8,45 13 19 

Per Collato-Bivip Cassacco 

ANDATA 9,45 14 16 
RITORNO ii. 1046; 15: 17 

uoFLAIBANO . UDINE 
Flaibano p. ore 17.36 

: Be Qdoriceo inps 
Turrida n e.758 
Rivis 8.10 
Gradisca » 8.20 
Sedegliano. » 8.83 
Pantianieco __» 8.45 
Biessamno » 8.55 
Udine a. 9,30 

UDINE-MARANO 

Partenza da Marano: ore 6.30 
Arrivo a Udine: ore 8.30 
Partenza da Udine: ore 16.39 
Arrivo a ‘Marano: ore 18.30 

| TRICESIMO . BUIA 
Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.454 
Partenze da Tricesimo 11.45 — 15 — 

19. 
Nei!giorni di domeniea,.miercoledì :| 

venerdì ie..corse delle ore 15 in parten 
za da Tricesimo e le corse delle:0r? 
16.45 in partenza da Buia, sono fasni 

Orario doll Forovio 
(In vigore dal primo giugno) 

UDINE . VENEZIA 

UDINE p. 2.5 .d. — 5.15 — 7.15 (fino a 

  

Casarsa) — 9.35 — 14.5 d, — 17.15 | UDINE p. 4.154 d. — 5.30 — 9.25* d. M' 
— 20d. 

  
  

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8.28 (ar. 
riva) — 10.33 — 1455 d. — 18.19 
— 20.55 d. 

PORDENONE p. 3.25 d, — 642 — 
10:58 — 15/17 d. — 18-44- 21.15 d 

‘TREVISO p.'4.538' 4. — 8.28 12,35 — 
16.484. — 20.80'— 22.30 d.' 

VENEZIA a. 5.49 4. — 9.20'—- 13.30 — 
17.40 d. —- 21.20 — 28.15 d. 

VENEZIA . UDINE 
VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 

— 12.10 d. — 15 — 18.40. 
TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 

— 13.11.d. — 16.3 — 19.54. 
PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 

10.1 d-- 14.29 d. -— 17.41 — 21.49 
CASARSA p. 3.10 'd. — 6.5 — 8.17 — 

10.21 d— 14.52 d, — 18.8 — 22,20 
|UDINE a. 4 di — 7.22 (da Casarsa) — 

9.10 — 11.10 d, — 15.40 d. — 19.6 
— 20.20. 

TRIESTE - UDINE 

  

GEMONA p. 4.56** in 6.32 — 10.7* 
— 16.47 d. — 20.41, 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 
10.24* da. — 17.5 — 21.10. 

PONTEBBA p. 6.40** d, — 8.45 
11.50* d. — 18.36 — 22.42. 

TARVISIO a. 7.439** da. — 10 — 12.47® 
d..-- 19.40 — 2357. 

. (*) Non si effettua. la domenica. 

PER GRADO 

UDINE p. 5.5* — 8.55 — 11,30 — 18,5, 
PALAMANOVA. np. 5.42* — 9.25 — 

12.80 — 18.55. 

CERVIGNANO a. 6,5% — 9,48 — 12.53 
019.19. 

CERVIGNANO p. 7.15* —- 10.5 
13.50 — 19.31. 

PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10.45 

   

    

TRIESTE p. 6.10 — 10.559 — 18 — |P , 

16.25 d. — 18.20. 
GORIZIA p. 5.56* —. 

1445 — 18.15/d:—< 20:40, 
CORMONS 'p. 6.25* — 8,39: 18.19* |} 

(*) Non si effettua la domenica. 
— 15.2 — 18.34 d, — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13. — | 
— 15.32 — 19.5 d. — 21.50, o 13.45* 

UDINE . TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 7. 

19.50. 
CORMONS p;15.48 © 821* 19.14 ||L 
DUCSI4AS — 1869 9031 
GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 

— 15.15 — 18.31* (arriva) 

BRE 
TRIESTE a. 8.35 — 10.55* — 14.10 d. 

ig 06h | 
(#) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5 — 10.30 a. — 16.35* | 
— 18.30 — 22,20#* qa. 

PONTEBBA p. 6.32 — 1142 d.. 
| IVAI* A, — 20.5 — 23.26** d. 

iter 

STAZ. CARNIA p. 7:39 — 12.41 d. — | 
18.40* d, — 21.15 — 0.19** d. 

GEMONA p. 7.59 — 12,56 4. — 18.55* | 
— 21.49 — 0.34** d. 

UDINE a. 8.50 — 13.95 a. — 19.35* a. Ml 
— 22.40 — 115** d. 

(*) Non si effettua la domenica. 

(**) Solo Martedì, Giovedî e Sabato. | È 

UDINE . TARVISIO 

— 16.5 d. — 19.40. 

  

   
    

     

     

   

    
   

    

     
       

     
     

    

    

    

    

        

8.16 — 12.47* — |B 

45% — 11.41 4. — |È 
14.10:— 17.30* (finc a Gorizia) — |W   

  

CERVIGNANO a. 620° — 9.21* 

  
— 14.90 — 20.10... 

(*) Non si. effettua la domenica. 

PONTILE PER GRADO 
‘CERVIGNANO . UDINE 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8,30% 
 — 16.45 — 20.15. 

17,96 — 21. 
CERVIGNANO p. 6.30* — 11.33* — 

(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì '| 

UDINE.- CERVIGNANO . PONTILE 

18 — 2110. ri 
PALAMANOVA p. 7* — 14 — 18.56 
VILLASANTINA - COMEGLIANS 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 16.30” 
— 19.35** 2230900, 

Ovaro 9.48 — 1453* — 19.23# 
20.484% — 93 9g#*a 

ener 

Comeglians a, 10,5 — 15,10% — 19,40° 
21,60 —_ 23;40#h8 

(*) Non si effetua nei giorni festivi 
(**) Solo nei giorni festivi 
(TESI a vigilia e sli ì festivi 

  

  
CIVIDALE a. 8.30 — 12.20 — 

—2‘19.20 

ii a Cividale: 
    

e 
i " SAR 

  

CIVIDALE . UDINE = |ANNo) 
CIVIDALE p. 7 — 10.49 — 3207 = 

| 18.50, 15: 
MOIMACCO 7.8 — 10.53 — 18: î 

18,58. pi 
| REMANZACCO 7.16 1111 

19.6. | Per 
UDINE a. 7.30 — 11.16 — 188 

19.20. i, 

UDINE p. 8 mere 
REMANZACCO 8.15 — 12.5 — si 

‘© 20:30, SR 
MOIMACCO 8,28 — 19.13 — 162] Fia me 

20:38. i LT 

20.45, 8 
CIVIDALE - CAPORETTO ui i 

‘ Partenze ‘da Cividale : 8.56.97 

6.84 a 

  
  

Antica mere - 

  

richiesta. 

Lana 

  

fini — Camere da letto - 

isolati - Poltrone - 

Bar - Restaurant 

de accaraa - 

Cucine. - 

. Divani 
in fe TO ecc. ecc. li troverete dalla 

  

A ti 8 A b DIR: SSD 
1A ab, to [asolo DI» “I CR Con € i va | ai 9 3 SR) vaio i 

pr: ci SAC, È TE } 5 Mo! K} Vea > n pi Wi Ù SA 
Wpr Don Pot Hb de; o « n BR du ue È LAY PEARDE: ue, 

Ù 2 4 C ; May cessi e 10 e: Dari Hi Rea DI * 61 3 È RA (È Lt 5) sa «+ È i 
È Ri SN A n 2 DI i Wa Dei . tia E 7%, RO N È ; don BE È 7 a sn | 64 5 "i 1 4 B — i er 5 a no n i Hop, Li PR (SAI SA 9 n n ; G ReC DIA Foa (OG 0 (ei dei GA DR E (ros CRA a Bea CE x A lai Da sd [O dA Ta È Oa [RE Ù 

4 ? ioaN sE Ta fn ui SA FE Ria (ti BIS ia ai NT o si cdi Vide e to ENEA > o) 
A HEI Dea IESDTA AP 4A N > Diari ne % Ù fi SNO t O 3 hi sa "gt a n 3 

n I p 
; 2.) | , È 4 ® @ 

; % È { f a 
MI KI) | 4 i em i ; n 
dd 7 Il } 

Arredamenti completi per appartamenti - Alber- mas 
| ghi Ospedali - Collegi - Banche - Scuole - Caffè - 

ecc. = e disegni 4° 

one sla - Patt       

  

obili d’ Ufficio - Mobi 

- Ottomane _ | 

    

  

  

Il                       

    

i | CONSOB e: ato Sp. 

a 8 Vv 

ili 

          

  

N. B. - 

- UDINE 
  

  

ee i ei i errmngie pn ai ego» 
CIELO ISEE erre reero renna li STU eg DA Eat i dai re 

IT RANSIE A 

   

    

La 

if apposite tabelle esposte. 

1 Signori Cacciatori della Provincia e Società Fertitatà godranno gli stessi prezzi fatti 

per la Società Cacciatori del Friuli, di Udine. Detti 

‘prezzi sono visibili al NEGOZIO DE FRANCESCHI 

   

           

   
   
   

  

  

RI di Cassa NATIONAL Unica direzione per 7 Italia Via buie 14 (0) 1 Milano Tel. 17-26. Agenzia per Lidint, Treviso, 

provincie Udine, Via Gemona 28 Tel. 4-13 rie ; 
1.- Abbiamo tipi ultimo modello 1922 che presentano ulteriori perfezionamenti e sono mista adatti ale nuove esigenze del co 

| 2.- Abbiamo tipi nuovi speciali per categorie di negozi a prezzi notevolmente ribassati 

3.- Abbiamo sempre pronti Registratori nichelati ricostruiti 
4.- Abbiamo Registratori d’occasione a prezzi convenientissimi 

| 5.- La garanzia della Casa fabbricante da maggiore sicurezza e tranquillità sia per la perfezione delle macchine esperte” K' "NR 

tutto il mondo per 40 anni, sia per l’uso dei pezzi di ricambio originali provenienti dalla grande fabbrica di Dayton 
Informarsi prima di decidere uell’ acquisto vnol dire fare il proprio interesse e non impegna in nessun modo. 

    
   
 


